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DIRETTIVO NAZIONALE SIULP 
DOCUMENTO FINALE 

 
Il Direttivo Nazionale riunitosi il 20 febbraio 2015, nella 
sede Nazionale  

APPROVA 
la relazione introduttiva e quella conclusiva del Segretario 
Generale Felice Romano 

PLAUDE 
alla politica sindacale attuata dalla Segreteria nazionale 
che ha portato ai risultati raggiunti e relativi allo sblocco 
del tetto salariale e all’aver stoppato tutti i vari tentativi 
posti in essere dalla nostra Amministrazione di 
comprimere i diritti degli operatori di polizia attraverso lo 
smantellamento delle previsioni dell’Accordo Nazionale 
Quadro tramite la legge di stabilità; 

CONDIVIDE 
e sostiene la strategia del Segretario Generale e della 
Segreteria Nazionale di rivendicare una revisione del 
modello della sicurezza, che sia efficiente ma anche 
sostenibile rispetto alle disponibilità delle finanze 
pubbliche, e di aver bloccato, in tale ottica la chiusura dei 
256 presidi di polizia che, senza un riordino complessivo, 
sarebbe avvenuta al di fuori di qualunque logica della 
difesa del  reale controllo del territorio. Ciò in 
considerazione che il SIULP, da sempre protagonista nei 
cambiamenti, non si pone mai in maniera pregiudiziale e 
antitetica alla revisione delle forze in campo perché mette 
al primo posto dell’azione riformatrice la qualità della 
sicurezza pubblica e la tutela dei cittadini e dei poliziotti. 
In tale ottica, quale condizione pregiudiziale, conferma la 
necessità di predisporre un progetto complessivo di 
riordino finalizzato alla realizzazione di un nuovo e 
compatibile modello civile della sicurezza, basato sempre 
sulla centralità dell’Autorità civile di P.S., che, attraverso 
la definizione della mission istituzionale delle Specialità, 
delle forze di polizia a competenza generale e dei presidi, 
insieme ad un riordino delle carriere e delle modalità di 
accesso ai concorsi, valorizzi l’azione e l’efficienza del 
sistema unitamente al personale già operante. 
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ESPRIME 
sui gravi scontri avvenuti in questi giorni a Roma, plauso ai colleghi per il  servizio 
svolto e gratitudine al Presidente del Consiglio Matteo Renzi che, in questo momento, 
è l’unico che si è schierato in maniera netta al fianco dei poliziotti. 

RIAFFERMA 
come valore irrinunciabile il pluralismo nella dialettica e nel confronto della nostra 
Organizzazione e ribadisce che lo stesso, però, va espresso all’interno degli 
organismi statutari nei quali è garantita la pari dignità politica, ma sempre nel 
rispetto della reale rappresentanza. In tal senso ribadisce, altresì, che la linea politica 
dell’Organizzazione viene stabilita dai deliberati degli stessi organismi statutari ai 
quali, tutti debbono attenersi sostenendoli e affermandoli. Rigetta qualsiasi tentativo 
diverso dell’affermazione e della tutela del pluralismo ribadendo che  non può 
esprimersi attraverso la costituzione di gruppi organizzati perché in palese violazione 
dei dettami statutari e congressuali. In particolare ai sensi degli articoli 1, 2 e 6 dello 
Statuto. 

STIGMATIZZA 
pertanto, qualsiasi iniziativa che si ponga in contrasto con lo spirito unitario stabilito 
chiaramente nelle norme statutarie, in particolare quando essa mina la consistenza 
associativa e l’integrità del SIULP poiché ne indebolisce la rappresentatività e quindi 
la forza per la tutela dei diritti dei propri associati. 

DELIBERA 
in coerenza con quanto affermato che le comunicazioni afferenti la dialettica 
pluralista interna agli organismi statutari non può avvenire all’esterno del circuito 
mediatico dell’Organizzazione. 

DOCUMENTO APPROVATO CON UN SOLO VOTO CONTRARIO 
 
 
 
 

Il SIULP ha stipulato un accordo commerciale con la Società 
Cardellicchio Assicurazioni S.a.s., Agente Procuratore della 
Società Carige Assicurazioni S.p.A., che prevede uno sconto del 
35% sulla Responsabilità Civile Auto riservato agli iscritti 
SIULP in servizio e in congedo ed i rispettivi familiari risultanti 
dallo stato di famiglia in corso di validità. 
I preventivi possono essere richiesti all'Agenzia Cardellicchio 

Assicurazioni attraverso il sito web www.cardellicchioassicurazioni.com dove sono 
riportati i fascicoli informativi e le condizioni di polizza. 
Si ribadisce che la polizza è riservata agli iscritti quindi, nel caso in cui tale stato viene a 
cessare, le condizioni saranno aggiornate alla prima scadenza annuale successiva, ai premi 
ed alle condizioni vigenti in quel momento. 
L'accordo prevede, inoltre, lo sconto del 30% anche sulle seguenti polizze Rami Elementari: 
- Carige 3 per Te - Pol. Infortuni Professionali ed Extra 
- Carige in Casa Plus - Polizza della Casa 
- Semplicemente in Famiglia - R.C. Capofamiglia + Tutela legale 
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ULTRA’ FEYENOORD: SIULP, bene Alfano su rinforzi con Militari e disegno di 
legge su sicurezza città.  
Occorre sinergia e coesione Istituzioni e non polemiche. 
 

Esprimo plauso al Ministro Alfano per l’assegnazione di 500 unità in più per la 
vigilanza degli obiettivi sensibili a Roma, che contribuiranno ad aumentare la 
sicurezza liberando poliziotti e carabinieri da tali compiti recuperandoli per il controllo 
del territorio e la lotta alla criminalità, e per quella relativa all’intenzione del Ministro 
di predisporre una legge sulla sicurezza delle città e per il decoro urbano. 

Lo afferma in una nota Felice ROMANO Segretario Generale del SIULP. 
Da tempo sollecitavamo il Ministro ad intervenire con una nuova legge che 

regolamentasse lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche, in modo da avere 
regole e strumenti chiari ed efficaci, per evitare il saccheggio dei centri storici delle 
nostre città. Oggi, continua Romano,  i professionisti della violenza o le orde 
barbariche, come i tifosi del Feyenoord, non hanno alcuna remora a dare sfogo alla 
propria violenza attesa la certezza di totale impunità che l’attuale impianto 
normativo gli consente. 

Ecco perché, conclude Romano, plaudiamo all’Iniziativa di Alfano anche perché, 
siamo certi, che nella stessa norma troveremo sicuramente la previsione di una 
sinergia tra le Istituzioni che sono chiamate a concorrere alla sicurezza pubblica, ma 
anche a quella urbana, in modo da evitare inutili e sterili polemiche, come quelle che 
si sono registrate in occasione degli scontri a Roma, che non aiutano nessuno se non 
i violenti e i delinquenti. 
Roma 20 febbraio 2015  
Lanci di agenzia 
ULTRA' FEYENOORD: SIULP, BENE ALFANO SU RINFORZI CON MILITARI E 
SICUREZZA CITTA' = 

Roma, 20 (AdnKronos) – “Esprimo plauso al ministro Alfano per 
l'assegnazione di 500 unità in più per la vigilanza degli obiettivi 
sensibili a Roma, che contribuiranno ad aumentare la sicurezza 
liberando poliziotti e carabinieri da tali compiti recuperandoli per il 
controllo del territorio e la lotta alla criminalità, e per quella 

relativa all'intenzione del ministro di predisporre una legge sulla sicurezza delle città 
e per il decoro urbano!. Lo afferma in una nota Felice Romano Segretario Generale 
del Siulp. 
“Da tempo sollecitavamo il ministro ad intervenire con una nuova legge - continua il 
sindacalista - che regolamentasse lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche, in 
modo da avere regole e strumenti chiari ed efficaci, per evitare il saccheggio dei 
centri storici delle nostre città. Oggi - continua Romano - i professionisti della 
violenza o le orde barbariche, come i tifosi del Feyenoord, non hanno alcuna remora 
a dare sfogo alla propria violenza attesa la certezza di totale impunità che l'attuale 
impianto normativo gli consente”. 
“Ecco perché plaudiamo all'iniziativa di Alfano anche perché, siamo certi, che nella 
stessa norma troveremo sicuramente la previsione di una sinergia tra le istituzioni 
che sono chiamate a concorrere alla sicurezza pubblica, ma anche a quella urbana, in 
modo da evitare inutili e sterili polemiche, come quelle che si sono registrate in 
occasione degli scontri a Roma, che non aiutano nessuno se non i violenti e i 
delinquenti”, conclude Romano.  
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ULTRA’ FEYENOORD: Romano (SIULP), grazie a Presidente Renzi per 
vicinanza a poliziotti e responsabili provinciali ordine e sicurezza pubblica. 
Ringrazio il Presidente Renzi, a nome di tutti i poliziotti impegnati nelle due giornate 
di gestione dei servizi di ordine e sicurezza pubblica in occasione della gara tra Roma 
e Feyenoord, per gli apprezzamenti e la vicinanza espressa. 
Le parole del premier sono importanti e di grande motivazione per le donne e gli 
uomini che ogni giorno, con tutte le difficoltà ma con totale senso di abnegazione ed 
elevato senso dello Stato, sono impegnati in ogni angolo del Paese, ed in particolare 
nella capitale, per garantire l’ordine e la sicurezza pubblica oltre che la sicurezza dei 
cittadini. 
Lo afferma Felice ROMANO Segretario Generale del SIULP, commentando le 
dichiarazioni del Presidente Renzi e riportate dalle agenzie di stampa a commento 
degli scontri causati dai tifosi olandesi. 
Un grazie particolare va, oltre che a tutti i colleghi in servizio per la loro 
professionalità e per l’equilibrio dimostrato, al Questore D’Angelo e a tutti i Dirigenti 
e funzionari che, senza sosta e con grande professionalità hanno organizzato, gestito 
e concluso una bruttissima situazione nel modo migliore evitando che la follia 
violenta dei teppisti olandesi potesse causare ulteriori e più gravi conseguenze. 
Mi auguro, conclude Romano, che questi fatti facciano riflettere i club calcistici, la 
UEFA e gli stessi governi affinché, come avvenne per hooligans, siano prese seri, 
immediati e concreti provvedimenti per evitare che orde barbariche come quelle che 
in questi due giorni hanno invaso Roma restino lei loro territori. 
 
Lanci di agenzia 
ULTRA’ FEYENOORD: ROMANO (SIULP), GRAZIE A RENZI PER VICINANZA A 
POLIZIOTTI = 

Roma, 20 feb. (AdnKronos) – “Ringrazio il Presidente Renzi, a 
nome di tutti i poliziotti impegnati nelle due giornate di gestione 
dei servizi di ordine e sicurezza pubblica in occasione della gara 
tra Roma e Feyenoord, per gli apprezzamenti e la vicinanza 
espressa”. Così in una nota Felice Romano, segretario generale 

del Siulp (Sindacato italiano unitario lavoratori Polizia). 
“Le parole del premier – prosegue Romano – sono importanti e di grande 
motivazione per le donne e gli uomini che ogni giorno, con tutte le difficoltà ma con 
totale senso di abnegazione ed elevato senso dello stato, sono impegnati in ogni 
angolo del paese, ed in particolare nella capitale, per garantire l’ordine e la sicurezza 
pubblica oltre che la sicurezza dei cittadini”. 
“Un grazie particolare va, oltre che a tutti i colleghi in servizio per la loro 
professionalità e per l’equilibrio dimostrato, al questore D’Angelo e a tutti i dirigenti e 
funzionari che – sottolinea il presidente Siulp – senza sosta e con grande 
professionalità hanno organizzato, gestito e concluso una bruttissima situazione nel 
modo migliore evitando che la follia violenta dei teppisti olandesi potesse causare 
ulteriori e più gravi conseguenze”. 
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Trattamento forfetario di missione 
Ci vengono chiesti chiarimenti in ordine al trattamento forfetario di missione con 

riferimenti alla comprensività delle spese ferroviarie. 
Al riguardo dei costi ferroviari, occorre considerare che la normativa in materia 

prevede che quando la missione non è effettuata con mezzi dell’Amministrazione è 
previsto il rimborso del biglietto di prima classe a tutto il personale inviato in 
missione senza distinzioni di ruolo e qualifica, nonché il rimborso del vagone letto a 
comparto singolo o la cabina, in alternativa al pernottamento fuori sede. 

Per quel che concerne il rimborso forfetario, questo è previsto dal comma 12 
dell’articolo 13 del D P.R. nr.51/2009 il quale dispone: “L’Amministrazione, a 
richiesta dell’interessato, autorizza preventivamente, oltre al rimborso delle spese di 
viaggio, la corresponsione a titolo di rimborso di una somma forfetaria di euro 
110,00 per ogni ventiquattro ore compiute di missione, in alternativa al trattamento 
economico di missione vigente, nell’ambito delle risorse allo scopo assegnate sui 
pertinenti capitoli di bilancio””. 

Il rimborso forfetario non compete qualora il personale fruisca di vitto o alloggio a 
carico dell’Amministrazione. 

A richiesta è concessa l’anticipazione delle spese di viaggio e del 90 per cento 
della somma forfetaria. 

Appare, dunque, chiaro che il trattamento forfetario non comprende le spese di 
viaggio che vanno liquidata a parte. 
 
 

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato 
all’ottenimento di un diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia 
e l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa 
dell’analisi dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione 
delle informazioni. Tutto ciò sviluppando e potenziando al massimo le 
capacità analitiche di pensiero e di scrittura necessarie a produrre 
rapporti d’analisi destinati a decisori finali. 

 
 
 
Scrutinio conferimento qualifica di agente scelto 

Ci vengono chiesti chiarimenti in ordine ai tempi dello scrutinio per il conferimento 
della qualifica di Agente Scelto ed al conseguente aggiornamento delle retribuzioni. 

Nel prossimo mese di marzo è programmata la riunione dell'apposita 
commissione. I tempi previsti per l’espletamento delle procedure di scrutinio sono di 
circa trenta giorni. 

Al termine dei lavori della Commissione, verrà emanato un unico decreto per la 
formalizzazione delle nomine. Occorrono, poi, circa tre mesi, dall'emanazione del 
decreto, per l'aggiornamento delle retribuzioni. 
 
  



	
  
	
  

	
  
	
  
	
  

N°	
  6	
  –	
  21	
  febbraio	
  2015	
  
	
  

pag.	
   6	
  

Istituti del cambio turno e della reperibilità, garantita l’efficienza degli uffici 
operativi e la tutela del personale 
 

Nella mattinata odierna ha avuto luogo il previsto incontro presso il Dipartimento 
della P.S. tra l’Amministrazione della P.S., rappresentata per l’occasione da una 
delegazione dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali, e le OO.SS. della Polizia di Stato, 
per il prosieguo dell’esame degli istituti del cambio turno e della reperibilità. 

Al fine di assicurare un’oculata gestione degli istituti in parola, coerente alle 
risorse assegnate per ciascun Ufficio di Polizia, è stato anticipato 
dall’Amministrazione che verranno inviate note di ammonimento agli Uffici in cui si è 
registrato lo scorso anno lo sforamento del budget attribuito. 

Nel corso della riunione è stata sottoposta alle OO.SS. la proposta, motivata da 
specifiche esigenze funzionali, di incremento del numero di reperibilità da assegnare 
per l’anno 2015 per: 
! la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, prevedendo un’aggiunta di 50 

reperibilità; 
! il I Reparto Volo di Roma Pratica di Mare, prevedendo un’aggiunta di 154 

reperibilità, da sottrarre dal budget assegnato agli altri Reparti Volo, in ragione 
della necessità di assicurare una maggiore operatività, anche in orario notturno, 
per le eventuali esigenze dei NOCS, in relazione ai servizi antiterrorismo. 

Le scriventi OO.SS., in modo responsabile, si sono dette favorevoli 
all’accoglimento della proposta di incremento delle risorse per gli Uffici in parola, 
sentite le motivazioni addotte. 

Allo stesso tempo si sono dette assolutamente contrarie a qualunque ipotesi di 
riduzione del numero di reperibilità previste per i Reparti Volo, in quanto articolazioni 
della Polizia di Stato altamente operative, per le quali non si può consentire alcuna 
possibile menomazione funzionale. 

Sulla base delle osservazione fatte, si è addivenuti alla determinazione di garantire 
le reperibilità aggiuntive per gli Uffici di Polizia in parola, stornandole dalle Direzione 
Centrali del Dipartimento della P.S. non a vocazione operativa. 

Per ciò che riguarda i NOCS è stato chiesto di conoscere i dati relativi all’utilizzo 
delle reperibilità riferite all’anno 2014, al fine di accertare se gli incrementi approvati 
dal tavolo nello scorso anno siano stati effettivamente destinati alle esigenze 
operative del Nucleo o utilizzati per esigenze della Direzione Centrale Polizia di 
Prevenzione. 

Nell’occasione le scriventi OO.SS. hanno richiesto di procedere ad un 
aggiornamento delle attuali assegnazioni degli istituti del cambio turno e della 
reperibilità, che tenga conto dei mutamenti intervenuti nel tempo per ciascun Ufficio 
di Polizia, in relazione agli organici e alle caratteristiche di impiego. 

L’Amministrazione, nel condividere la richiesta avanzata, ha comunicato che dal 
prossimo mese di ottobre convocherà le OO.SS. per l’avvio dei lavori. 

Al termine dell’incontro le scriventi OO.SS. hanno sollecitato l’emanazione della 
circolare relativa alla rilevazione dei dati in modo da poter procedere nel più breve 
tempo possibile alla sottoscrizione dell’accordo per la distribuzione delle risorse 
previste dal Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali per l’anno 2014. 

Roma, 18 febbraio 2015.  
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Concorsi pubblici per agente della polizia di stato 
Riceviamo molteplici richieste di chiarimento in ordine alle 
future procedure di reclutamento di Agenti della Polizia di 
Stato, con particolare riferimento alla possibilità del bando di 
concorsi pubblici non riservati ai volontari delle Forze 
Armate. 
Nella Gazz. Uff. 11 febbraio 2014, n. 34, S.O. è stato 
pubblicato il decreto legislativo del 28 Gennaio 2014 nr. 8, 
Disposizioni in materia di personale militare e civile del 
Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità 
della medesima amministrazione, a norma degli articoli 2, 
comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, L’articolo 
10 del menzionato provvedimento reca il titolo “Revisione 

della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento dei 
volontari in servizio permanente e in ferma prefissata dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare” 

Esso prevede alcune modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

Di particolare importanza è la modifica dell'articolo 2199, con l’introduzione del 
comma 7-bis il quale recita: 

“A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, in relazione 
all'andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate, 
alle eccezionali esigenze organizzative e di alimentazione delle singole Forze di 
polizia a ordinamento civile o militare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per 
gli anni 2016 e 2017, nella misura del 50 per cento e, per l'anno 2018, nella misura 
del 75 per cento dell'aliquota riservata per il concorso pubblico prevista per ciascuna 
Forza di polizia, ai sensi dell'articolo 703, per l'accesso, mediante concorso pubblico, 
nelle carriere iniziali delle Forze di polizia, nonché per la parte restante, nella misura 
del 70 per cento all'immissione diretta a favore dei volontari in ferma prefissata di un 
anno ovvero in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore 
dei volontari in ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma quadriennale 
in servizio o in congedo.  

Sono fatti salvi i posti riservati ai volontari in ferma prefissata quadriennale già 
vincitori di concorso. Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti per 
insufficienza di candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 
idonei dell'altra aliquota e quelli non coperti nell'anno di riferimento sono portati in 
aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari di quelli previsti per l'anno 
successivo.” 

Per quel che concerne l’attuale situazione dei concorsi, per effetto della legge di 
stabilità, che ha consentito di chiamare gli idonei non vincitori del concorso 
precedente, il primo concorso utile potrà essere bandito solo dopo il 1° dicembre 
2015. 
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Novità pensionistiche introdotte dall’ultima legge di stabilità  
Ritorniamo sull’argomento per chiarire i dubbi di numerosi 
colleghi che avendo maturato il trattamento pensionistico 
massimo, secondo il calcolo retributivo,  si chiedono se sia più 
conveniente accedere alla pensione anticipatamente o in 
coincidenza con il limite ordinamentale. 
L’ultima legge di stabilità (legge 23 dicembre 2014, n. 190 - art. 1 
commi 707 e 708) è intervenuta sulle pensioni dei lavoratori che 
beneficiavano ancora integralmente del sistema di calcolo 
retributivo (si tratta di coloro che potevano annoverare 18 anni di 
contribuzione utili al 31.12.1995). 
Per effetto dell’intervenuta modifica legislativa, chi si trovava in 
queste condizioni prima della riforma Fornero, conserverà 

esattamente il trattamento previdenziale previsto dal previgente sistema di calcolo, nel 
senso che, dal 1 gennaio 2015 la misura della sua pensione, nonostante l’applicazione 
del sistema contributivo pro quota, non potrà essere inferiore ma neppure superiore a 
quella che gli sarebbe spettata in virtù dell’applicazione del previgente sistema 
retributivo (110 per cento circa del trattamento stipendiale). 

Occorre, infatti, considerare che, con l’introduzione del sistema contributivo pro quota, 
chi è stato collocato in quiescenza dal 1° gennaio 2012, aveva percepito una pensione 
che poteva anche superare, nel proprio ammontare, quella che aveva già maturato con il 
vecchio sistema retributivo. 

Ciò per effetto dei nuovi accumuli contributivi “pro rata” nonché del beneficio previsto 
dall’art. 3 comma 7 del D.lgs. 165/97 (moltiplicatore del montante contributivo di un 
importo pari a 5 volte la base imponibile dell’ultimo anno di servizio). 

Appare ovvio che, a seguito delle novità introdotte dall’ultima legge di stabilità, per gli 
operatori del comparto “ex retributivi puri” risulta un pò meno conveniente rimanere in 
servizio (soprattutto se ha già acquisito ogni tipo di diritto economico: promozioni, 
assegni di funzione, omogeneizzazioni, ecc.) 

Tuttavia, i contributi che si continuano a pagare restando in servizio, producono effetti 
sul trattamento pensionistico, in particolar modo sulla seconda quota di pensione cd. 
quota B, che  è data dalla media delle retribuzioni degli ultimi 10 anni X l'aliquota di 
pensionabilità di riferimento, pertanto le retribuzioni delle annualità del 2015 del 2016 e 
del 2017  sono già senz'altro superiori alle retribuzioni dell'annualità del 2005 e 2006 del 
2007 , e cosi via.... .senza considerare gli eventuali benefici di una eventuale e prossima 
tornata contrattuale.  

Un ulteriore beneficio potrebbe, poi, essere quello dell'applicazione della c.d. 
“maggiorazione del 15% ex sei scatti” articolo 4 del D.Lvo 165/1997 sul TFS, per effetto 
degli anni in più di lavoro se si va in pensione per limiti di età. 

Per dare un’idea, per un Sostituto Commissario, stiamo parlando di 1.700,00 € in più 
per ogni anno di contribuzione e di circa 10.000,00 € per la maggiorazione del 15%, 
sulla buonuscita. 

Un ultimo beneficio per chi va in quiescenza per limiti anagrafici della qualifica 
rivestita, è l’esonero dal pagamento della contribuzione prevista dalla c.d. 
“maggiorazione del 15% ex sei scatti” articolo 4 del D.Lvo 165/1997. Per fare un 
esempio, un Ispettore Capo , con le retribuzioni attuali dovrebbe pagare per ogni anno 
che manca al limite anagrafico ordinamentale € 315,65.- 

Coloro che sono (e già erano prima della riforma Fornero) in regime “misto” o 
“contributivo puro” non sono interessati dalle novità introdotte con l’ultima legge di 
stabilità.  
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Aspettativa per assumere servizio presso altra amministrazione pubblica o 
per svolgere altre attività 

Ci vien chiesto se il dipendente della Polizia di Stato che vinca altro concorso o 
decida di provare a svolgere altra attività possa fruire di una qualche forma di 
aspettativa. 

A livello ordinamentale non esiste un tipo di aspettativa  che permetta 
all'appartenente alla Polizia di Stato di assumere servizio presso altra 
amministrazione pubblica. Detta aspettativa è rinvenibile esclusivamente nella 
contrattazione collettiva relativa al pubblico impiego cosiddetto privatizzato e non più 
in regime di diritto pubblico. 

L’art. 18 della Legge 4 novembre 2010, n. 183 ha previsto una specifica 
aspettativa per intraprendere attività imprenditoriali. Al riguardo, occorre, tuttavia, 
precisare che il Dipartimento della pubblica sicurezza, Ufficio per le relazioni 
sindacali, con Ministeriale n. 557/RS/01/78/12 del 28 luglio 2011 ha comunicato che 
la Direzione Centrale per le Risorse Umane, a seguito degli approfondimenti svolti, 
ha concluso che l’aspettativa prevista dall’art. 18 della Legge 4 novembre 2010, n. 
183 non risulta applicabile al personale delle Forze di polizia. 

Secondo il Dipartimento, invero, dalla lettura del comma 3 della norma in esame 
sembrerebbe estesa, in effetti, a tutto il personale della Polizia di Stato la preclusione 
contenuta nell’art. 23, comma 9- bis del d.lgs. 165 del 30 marzo 2001, n. 165, 
secondo il quale le disposizioni in esso contenute non sono applicabili nei confronti 
del personale militare e delle Forze di polizia. 

Peraltro, la stessa legge 4 novembre 2010, n. 183 introduce il riconoscimento 
della specificità del ruolo delle Forze di polizia ai fini della definizione degli 
ordinamenti, delle carriere e dei contenuti del rapporto di impiego e della tutela 
economica e previdenziale, nonché dello stato giuridico del personale, in ragione 
della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, previsti da 
leggi e regolamenti. 

La tesi del Dipartimento, tuttavia, non appare convincente, poiché sembra 
invocare strumentalmente il principio della specificità per limitare importanti diritti.  
È probabile che un eventuale contenzioso rispetto al rigetto di una istanza prodotta 
allo scopo di ottenere questo particolare beneficio possa condurre ad una pronuncia 
giurisprudenziale suscettibile di smentire e capovolgere l’attuale orientamento 
dell’Amministrazione. 
 
 

 

	
  

Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  

Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi alle 
problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la busta paga.  

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a tutte le 
vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 
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Monetizzazione delle ferie non godute 
Ci vien chiesto se sussiste la possibilità di monetizzare le ferie non godute ed 

entro quali limiti. 
Per quel che concerne la possibilità di monetizzazione delle ferie non godute, l’art. 

5, comma 8, del d.l. nr. 95 del 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012,n. 135, prevede testualmente: “le ferie, i riposi ed i permessi spettanti 
al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 2,della legge 31 
dicembre 2009, nr. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa [Consob], sono obbligatoriamente fruiti secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla 
corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. La presente disposizione si 
applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, 
risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. Eventuali disposizioni 
normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, 
oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di 
responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile”. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica con parere nr. 40033 dell’ 8 ottobre 2012, 
condiviso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota nr. 94806 del 9 
novembre 2012, ha affermato l’incongruità dell’applicazione del divieto di 
liquidazione delle ferie non godute in specifiche ipotesi in cui si verificano eventi 
estintivi del rapporto non imputabili né alla volontà del lavoratore, né alla capacità 
organizzativa del datore di lavoro. 

Di conseguenza il Dipartimento della P.S. con la circolare 333-G/div.1-sett.2/ aagg 
del 14 gennaio 2013 ha escluso dall’ambito di applicazione del divieto ex art. 5, 
comma 8, tutte quelle situazioni in cui il rapporto di lavoro si concluda in maniera 
anomala e non prevedibile (decesso, dispensa per inidoneità per- manente ed 
assoluta) o nelle quali la mancata fruizione delle ferie non dipenda dalla volontà del 
dipendente o dalla carente capacità di vigilanza dell’amministrazione (malattia, 
infortunio, congedo obbligatorio per maternità, aspettative a vario titolo previste 
dalle vigenti disposizioni). Resta inteso, ad avviso della Ministeriale, che la 
monetizzazione delle ferie, in questi residui casi potrà es- sere disposta solo in 
presenza delle limitate ipotesi normativamente e contrattualmente previste e nel 
rispetto delle previsioni in materia. 

Ai fini della monetizzazione, nei casi tassativamente previsti, la retribuzione da 
prendere in considerazione è costituita dal trattamento economico fisso, considerato 
per intero e non decurtato, attribuito al dipendente fino al giorno precedente il 
collocamento a riposo (cfr. circolari nr. 333.G/9813.C. Bis.40.Comp.Sost. 
dell’11.10.1996 - nr. 333 333/G.Z.4. Comp. Sost. del 18 novembre 1999 e nr. 
333/G.Z.4.NR.13/02 del 3 maggio 2002). 
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Riammissione in servizio 

L’istituto è previsto dagli artt. 60 del D.P.R. 335/1982 e 132 del D.P.R. n. 3/1957 
e riguarda il personale cessato a domanda. 

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha emanato in materia la circolare n. 555-
DOC/C3c2/613 del 19 marzo 2005. 

L'istanza di riammissione deve essere indirizzata alla Direzione Interregionale 
competente per territorio che la inoltrerà con il previsto parere al competente 
Servizio della Direzione Centrale per le Risorse Umane.  

In caso di parere favorevole, l'interessato verrà sottoposto alle visite attitudinali e 
mediche per l'accertamento dell'idoneità ed in seguito assegnato ad una sede di 
servizio, scelta dall'Amministrazione. La riammissione in servizio viene disposta nel 
ruolo e nella qualifica rivestita all'atto della cessazione e con l'anzianità nella qualifica 
dalla data di riammissione. 

 

 
 
 
Offerta Corso Criminologia e Master I e II livello Link Campus University 

Vi segnaliamo l’offerta formativa della Link Campus University, in 
collaborazione con lnternational School of Investigative Criminology, 
relativa al corso di Criminologia ed ai Master di l e Il livello in Analisi 
Comportamentale e Scienze Applicate alle Investigazioni all’lntelligence e 
Homeland Security. 

l suddetti corsi si svolgeranno presso le sedi della Link Campus University di Roma, 
Palermo, Reggio Calabria, Napoli e Catania; rendendo possibile l’iscrizione alle unità operative 
di queste aree che attraverso la video conference e le attività frontali, potranno segui re le 
lezioni nei giorni e negli orari stabiliti rimanendo nella propria città. 

Il Corso di Formazione si compone di moduli che si svilupperanno in 130 ore accademiche 
di didattica frontale, distribuite in week end – venerdì pomeriggio e sabato, da Febbraio a 
Maggio 2015. Al termine del corso, ai frequentanti sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione (previo superamento di prova d’esame) e potranno, se interessati, iscriversi al 
secondo anno del Corso di Laurea in Scienze della politica e dei rapporti internazionali. 

I Master di I e II livello in Analisi Comportamentale e Scienze Applicate alle Investigazioni 
all’lntelligence e Homealnd Security, si compongono di IV moduli per una durata totale 
rispettivamente di 350 e 400 ore di lezioni frontali. 

L‘attività didattica, con frequenza obbligatoria, viene svolta, di regola il venerdì ed il 
sabato di due week end mensili. 

I Master rilasciano 60 cfu che consentiranno agli interessati di iscriversi direttamente al II 
anno del Corso di Laurea Magistrale in Studi Strategici e Scienze Diplomatiche. 

La retta riservata agli iscritti Siulp è: 
• per il Corso di Formazione Universitaria di euro 600,00 
• per il Master di I livello euro 1500 
• per il Master di Il livello euro 2000  
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Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa o per quanto non espressamente indicato è 
necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in fase precontrattuale presso le filiali 
e agenzie di Eurocqs SpA. A richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. Per la distribuzioni di 
prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare 
riferimento al sito internet  www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, nel collocamento di alcuni prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e Prestiti 
personali), presso la clientela, opera in qualità di intermediario di altre banche e/o intermediari finanziari (FamilyCreditNetwork SpA, Futuro SpA, Unifin SpA, 
Fides Spa), questi sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del 
finanziamento.

Finanziamenti per passione

Chiamaci senza problemi ti forniremo una consulenza, ti 
illustreremo i nostri prodotti e le loro caratteristiche. Su tua 
richiesta ti forniremo un preventivo immediato, nel caso sia 
di tuo gradimento inizieremo l'iter della pratica e ti 
seguiremo passo passo fino alla liquidazione.

La cessione del quinto consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio.

CESSIONE DEL QUINTO

La cessione del quinto consente al pensionato di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 della propria pensione.

PRESTITI PENSIONATI

Il prestito personale è una forma di finanziamento che 
può essere restituito con addebito sul conto corrente 
personale.

PRESTITI PERSONALI

Eurocqs Card è una carta prepagata ricaricabile 
Mastercard, è slegata da un conto corrente bancario, 
anzi può sostituire il conto perchè è dotata di un IBAN, 
è nominativa e personale ed è valida per 4 anni dalla 
data di emissione.

EUROCQS CARD

Il prestito con delega consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio ed è cumulabile 
con la cessione del quinto.

PRESTITO CON DELEGA

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I

L’unica società
F I N A N Z I A R I A
I N  C O N V E N Z I O N E  C O N SIULP

Abbiamo stipulato con il SIULP una convenzione al fine di offrire 
agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001

er passione

ti 
a 
a 
ti 

DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146 • Tel. 06 55381111 

I NOSTRI AGENTI A: Roma, Milano, Firenze, Palermo, Taranto, Lecce, Sassari, Napoli, Pomezia 

(Rm), Messina, Marsala (Tp), Chieti, Trieste, Treviso, Como, Cagliari, Ragusa, Caltagirone (CT).


